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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 1 della
legge 18 gennaio 1992, n. 16, che modifica i
commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 15 della legge
19 marzo 1990, n. 55, introduce norme di
non candidabilità, di sospensione e di deca-
denza in materia di elezioni e nomine pres-
so regioni ed enti locali.

I reati contemplati sono molti:

alla lettera a) del comma 1 ci si riferi-
sce al delitto previsto dall’articolo 416-bis, a
quello di associazione finalizzata al traffico
illecito di sostanze stupefacenti, al delitto
concernente la fabbricazione, l’importazio-
ne, l’esportazione, la vendita o cessione,
l’uso ed il trasporto di armi, munizioni o
materie esplosive e al delitto di favoreggia-
mento personale o reale commesso in rela-
zione a taluno di questi reati. Non possono
essere candidati e non possono ricoprire ca-
riche presso le regioni e gli enti locali «co-
loro che hanno riportato condanna, anche
se non definitiva» per uno di questi reati;

alla lettera b) ci si riferisce a delitti
contro la pubblica amministrazione (pecu-
lato, peculato mediante profitto dell’errore
altrui, malversazione, corruzione per un at-
to contrario ai doveri d’ufficio, in atti giudi-
ziari e di persona incaricata di un pubblico
servizio). Non possono essere candidati e
non possono ricoprire cariche «coloro che
hanno riportato condanna, anche se non
definitiva», per uno di questi reati;

alla lettera c) ci si riferisce ai delitti
commessi con abuso di poteri e con viola-
zione dei doveri inerenti ad una pubblica
funzione o ad un pubblico servizio diverso
da quelli indicati alla lettera b). Non posso-
no essere candidati e non possono ricoprire
cariche «coloro che sono stati condannati
con sentenza definitiva o con sentenza di
primo grado, confermata in appello», per
questi reati;

alla lettera d) si stabilisce che non pos-
sano essere candidati e non possono rico-
prire cariche «coloro che per lo stesso fat-
to» (delitto con abuso di poteri, eccetera)
«sono stati condannati con sentenza defini-
tiva o con sentenza di primo grado, confer-
mata in appello, ad una pena non inferiore
a due anni di reclusione per delitto non
colposo»;

alla lettera e) si introduce un inaspri-
mento della norma nei confronti di «coloro
che sono sottoposti a procedimento penale
per i delitti indicati al punto a) se per essi è
stato già disposto il giudizio, se sono stati
presentati ovvero citati a comparire in
udienza per il giudizio».

I l c o m m a 4 -b i s d e l l o s t e s s o a r t i c o l o 1
s t a b i l i s c e c h e « s e a l c u n a d e l l e c o n d i z i o n i
d i c u i a l c o m m a 1 so p r a v v i e n e d o p o l ’ e l e -
z i o n e o la no m i n a , e s s a . . . c o m p o r t a l a s o -
s p e n s i o n e d i d i r i t t o d a l l e c a r i c h e s o p r a
i n d i c a t e » .

L a s o s p e n s i o n e , c i o è , i n t e r v i e n e p e r
q u a n t i a b b i a n o a l m e n o r i p o r t a t o u n a c o n -
d a n n a d i p r i m o g r a d o p e r d e l i t t i c o n t r o l a
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e o pe r q u a n t i
a b b i a n o r i p o r t a t o u n a c o n d a n n a p e r a b u -
s o d i p o t e r i a l m e n o c o n f e r m a t a i n a p -
p e l l o .

Scatta, invece, automaticamente per i co-
siddetti «delitti associativi», al momento in
cui gli indagati sono rinviati a giudizio op-
pure, come precisa la lettera f) del comma
1), ad essi il tribunale ha applicato «anche
se con provvedimento non definitivo, una
misura di prevenzione».

I «d e l i t t i a s s o c i a t i v i » , d ’ a l t r o c a n t o ,
s p e s s o a n c o r a t i a l l e d e n u n c e , a m m i s s i o n i ,
d i c h i a r a z i o n i d e i p e n t i t i , s o n o t r a i pi ù
d i f f i c i l i n o n s o l o a di m o s t r a r e , m a a n c h e
a d i p o t i z z a r e . U n a g r a n d i s s i m a c a u t e l a
q u i n d i s i i m p o n e , s o p r a t t u t t o a t t o r n o a d
e s s i .
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L’automaticità della sospensione di un
sindaco o di un presidente di Amministra-
zione provinciale (eletti ora direttamente
dai cittadini), in caso di loro rinvio a giudi-
zio, sembra quindi misura piuttosto azzar-
data e, addirittura, destabilizzante quando
il rinvio poggi soltanto sull’iniziativa dei
pentiti, senza alcun riscontro obiettivo.

Questa condizione di palese, paradossale in-
giustizia nella quale, al limite, potrebbe essere
ravvisata una disparità di trattamento, potrebbe
immediatamente essere eliminata, come propo-
sto con il presente disegno di legge, rendendo
così operante la sola regola generale, di cui alla
lettera a) del comma 1 del citato articolo 15
della legge n. 55 del 1990.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo
15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, già so-
stituita dalla legge 18 gennaio 1992, n. 16, è
abrogata.


